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Andrea Accornero, avvocato quaran-
tenne originario di Torino e milanese

d’adozione, figlio di una famiglia di colle-
zionistidicontemporanea,èasuavoltaun
appassionato collezionista molto attento
algiovane panoramainternazionale.

PerchétornaogniannoadArtissima?
Èl’unicafiera italianaancorapropositi-

vae copre tutto il panorama delle gallerie
d’artecontemporaneaitaliane:dallegran-
di come Lia Rumma o Tucci Russo alle
giovaniormaiaffermate,comeFrancesca
KauffmannoFrancoNoero,allegiovanis-
sime emergenti, come Monitor o Zero.

Cosa la differenziadalle altrefiere?
È specializzata sul contemporaneo con

proposte molto attuali, riuscendo a trova-
reuna connotazioneforte edi qualità.

Cosa l’ha colpita nelle passate edizio-
niecosavorrebberitrovarequest’anno?

Il taglio internazionale. Ci sono gallerie
straniere,anchepiccole,moltointeressan-
ti,comeJocelynWolffdiParigi,SuttonLa-
ne di Londra e Klemm’s di Berlino, e altre
che diversamente non si vedrebbero per-
ché fuori dai circuiti canonici, come Tri-
pleVdi DigioneeRodeo di Istambul.

Qualiartisti guarderàad Artissima?
Mi interessa il lavoro di Sara Barker, in-

glese, classe 1980, e di Lisa Oppenheim,
newyorkese,classe1975.Lesuestampefo-
tografiche e installazioni video vanno dai
3 ai 10mila dollari. Entrambe nella sezione
Present/Future, rispettivamente con la
galleria Mary Mary di Glasgow e Harris
Liebermandi New York.

Qual è l’ultima opera che ha acquista-
toalla fiera di Torino?

Un olio su tela della californiana Julie
Ledgerwood, stimata al massimo 30mila
euro.

Margherita Remotti

di Angela Vettese

A
rtissima 15 nasce con mille pre-
messeforti:lanottedisabatopas-
satragalleriechetiranotardi,mu-
sicaelettronicaalLingottoelumi-
naried’artista;incittàespongono

tra l’altro Matthew Barney (Fondazione
Merz)edEnzoMari (Gam),manasce anche
un Festival della Filosofia dell’arte contem-
poranea espressamente dedicato alla teoria;
infineTorinoospitaunaTriennalecuratada
quellostessoDanielBirnbaumchestapercu-
rarelaBiennalediVenezia.Eppuresuquesta
voga dell’arte contemporanea, in cui è cre-
sciutoAndreaBellini,direttoredellafierato-
rinese,cisonoanchemolteombre.Ogginon
sipuòinfatti prescinderedal problema della
recessione:ildubbioèsesuccederàcomenel
1987,quandopassaronoalmenodueannipri-
macheilcrollodiWallStreetsifacessesenti-
renell’arte o se prezzie volumedi vendite si
stianogiàcontraendo.Leasteappenasvolte-
siaLondramettonoqualchepaura.«Lefiere
che hanno costruito parte del loro successo
sul denaro degli speculatori di borsa risenti-
ranno maggiormente della crisi finanziaria.
Non è il caso di Artissima: la fiera torinese è
sostenuta da una serie di collezionisti – tra
cuimolti italiani–chemagarinoninvestono
cifre enormi sull’arte ma possono farlo con
costanza:sitrattadiprofessionistioanchedi
piccoli e medi imprenditori. Questo gruppo
di collezionisti, veri conoscitori d’arte con-
temporanea, fanno sì che Artissima si trovi
inun’areapiuttostoprotettarispettoallatem-
pesta finanziaria. Qui si possono fare ottimi
affari investendo cifre molto contenute»
spiegaildirettore.ConladirezionediBellini
lamostramercatotorinesehaassuntounafi-
sionomia specifica: «Artissima – racconta il
direttorevenutodaNewYork–,oggi sicon-
centraesclusivamente sull’arteemergente e
sulla perlustrazione del nuovo. Ma è anche
molto altro: una finestra sulla contempora-
neità,alcentrodiungrandefestivaldellacul-
turacontemporanea,che larende unevento
piuttosto speciale per gli appassionati d’ar-
te».AttornoallaFiera Bellini haorganizzato
conferenze,mostre,concertieun’attivitàdi-
datticapercontodellaRegionePiemonte.

ArrivatoaTorinodaunpercorsodiscrit-
tore d’arte e curatore, Bellini rappresenta
unottimoesempiodell’integrazionechene-
gliultimiannihacaratterizzatomuseiereal-
tà commerciali. «C’è una sostanziale conti-
nuitàtralamiaattivitàdicriticoecuratoree
quella di direttore di fiera. Concepisco Ar-
tissima come un’avventura intellettuale, e
credo che questo atteggiamento sia alla ba-
se del successo della manifestazione. Mai
ho pensato di dover abbandonare qualcosa
delmiogiudiziocriticoodell’aspettocultu-
raledelmiolavoro.Alcontrarionellagestio-
nediquestoeventohocercatodiattingerea
tuttelemiecompetenzeeatuttalamiacrea-
tività: se non avessi fatto questo non avrei
potuto trasformare la fiera in un luogo di
scopertaesorpresaper ilpubblico».

Eventi complessi, dedicati al mondo del
collezionismo,manonsolo:lefiered’artene-

gli ultimi anni sono diventate molto più che
occasioni esclusivamente commerciali, così
comeilpubblicochelefrequentaècostituito
ingranparteanchedaartisti,criticid’arte,cu-
ratori,direttoridimusei,giornalistiesempli-
ci appassionati. «Una fiera di alto livello
esprimeinfattiunacapacitàinformativa–ri-
spetto alla realtà artistica contemporanea –
senza uguali nel mondo dell’arte» prosegue

Bellini. «A Torino, ad esempio, noi ospitia-
mooltre 130galleristi cheprovengonodadi-
versi continenti: si tratta di un centinaio di
grandiespertid’arteche perlustranoilmon-
do contemporaneo alla ricerca dei migliori
talenti.VisitandoArtissimailpubblicoentra
incontattoconl’artenelsuofarsi,conunpro-
cesso culturale in atto». Una fiera vicina al
MuseodelCatellodiRivoli, allaFondazione

Merz,allaGAMeallaFondazioneSandretto
ReRebaudengo:«Leistituzionitorinesihan-
nofattomoltoperlacrescitadellafiera–con-
tinua Bellini – e la sensazione è che le varie
realtà culturali comincino a fare sistema.
Qualcosachelasciabensperareperlacresci-
tadellacittàedellaregione».

Unacrescita,quelladell’artecontempora-
neaedelle fieread essadedicate,cheriguar-
daanchel’Asia,realtàcheBelliniconoscedi-
rettamente: «Ilmondoglobalizzato èrapido
esenzadistanze,maesserepresentidiperso-
naquandolecoseaccadonooffresempreun
osservatorio privilegiato. Ho vissuto qual-
che mese a Shanghai e Pechino: la Cina è un
paese complesso in cui l’arte contempora-
nea è in pieno sviluppo. Il mercato è molto
vivace ma anche molto autoreferenziale: i
collezionisti cinesi comprano quasi esclusi-
vamente arte cinese e le gallerie occidentali
fannomoltafaticaafarebreccia.Tuttaviac’è
da aspettarsi una crescita costante ed espo-
nenziale del sistema dell’arte contempora-
nea nel sud est asiatico e presto anche una
maggioreaperturaversol’arteoccidentale».

Perquantoriguardalascarsavisibilitàde-
gli artisti italiani, di cui a Frieze si è avuta
un’ulteriore conferma, Bellini pensa che: «Il
problemaèallabase: ilnostropaesedovreb-
be ristrutturare le Accademie di Belle Arti, i
cui modelli d’insegnamento sono superati e
spesso squalificati, e poi sviluppare il siste-
ma delle residenze degli artisti italiani al-
l’estero. Dopo di che gli artisti bravi potran-
no andare avanti da soli, secondo le normali
logiche del sistema dell’arte e del mercato, e
quelli non bravi potranno magari cambiare
mestiere. Quest’anno Artissima ha dedicato
uno spazio in Fiera a sette artisti italiani non
ancora rappresentati da gallerie, selezionati
daunagiuriainternazionaletra1.481parteci-
panti al concorso "Italian Wave". Se si tratta
diartistiditalentolodeciderannoilpubblico
eiprofessionisti.Aquattrodiquestiartistiof-
friremo inoltre la possibilità di partecipare
ad una residenza-studiopresso laFondazio-
neSpinolaBannaperl’arte».

Incontrotendenzaconcuratoriitalianico-
me Germano Celant, Francesco Bonami,
MassimilianoGioni, AndreaBellini è torna-
toinItaliadopodiversianni trascorsiaNew
York.Unpassochepotrebbesembrarearri-
schiato ma che Bellini non rimpiange:
«L’esperienzanewyorcheseèstatadetermi-
nanteperme –concludeBellini – lavoro an-
cora a New York come curatorial advisor
delPS1-MoMa,percuinonhotagliatoiponti
con la città. Ma credo sia fondamentale po-
ter guardare il sistema dell’arte da diverse
prospettive, e quindi fare il direttore di una
Fierarappresenta permeun’esperienza im-
pagabile.L’ibridazionedeiruolièunodeife-
nomenipiùsignificativinelsistemadell’arte
negliultimianni».Unafrasedettapensando
forse al suo mentore, Samuel Keller, colui
che l’ha indicato all’inizio per questo incari-
co:exdirettorediArtBasel,oradirigelaFon-
dationBayeler.Dalla fieraalmuseoperKel-
ler,dalla scrittura almanagment per Bellini.
Eora,forse,sidice,ancheperluiunapuntata
aRivolicomeprossimodirettore.

OriginariodiOslo,traisuoimuseiprefe-
ritiviè laKunsthallediBergen, lacittà

sulla costa occidentale norvegese, dove ha
studiato legge, ma anche il Louisiana Mu-
seumdiCopenhagene ilCastellodiRivoli.
Peter Snare, professione avvocato, non ha
un’ideaprecisadicomesiadiventatocolle-
zionista e con sottile ironia la attribuisce, a
sortadicompensazione,adunascelta fatta
diversianniprima,«ai tempidell’universi-
tà mi iscrissi sia ai corsi di storia dell’arte,
sia a giurisprudenza, poi scelsi quest’ulti-
ma e per un anno ho frequentato la Scuola
Internazionale di Legge all’Università Sta-
tale di Milano». Oggi è tra i più affezionati
collezionistidellafieradell’artediTorino.

Quando è venuto ad Artissima per la
prima volta?

Misembradiricordarechefosseil 1999.
Mi resi conto che era un’ottima occasione
per conoscere opere di giovani artisti ita-
lianieinternazionali.RitornareadArtissi-
maè inuncertosensoun modoperessere
aggiornati sulle ultime tendenze, restare
in contatto con le gallerie internazionali e
conoscerealtri collezionisti.

Che cosa siaspetta da questa fiera?

Di vedere opere nuove degli artisti che
seguodadiversianni.Quest’anno, inparti-
colare mi interessa il nuovo show propo-
sto dalla galleria Franco Noero (la mostra
diPabloBronstein, ingalleria,ndr)inasso-
luto la miapreferita.

Che cosa ha acquistato in passato?
Diverse cose. Tra queste alcune opere

di Lara Favaretto, Tom Burr, Sameshina e
diversialtri,nonmeli ricordo tutti.

Checosasiaspettaditrovaredinuovo?
Sarebbe interessante trovare un lavoro

murale,generewallpainting,ealcuninuo-
veoperedi artisti italiani.

Riccarda Mandrini

Incollaborazionecon UniCreditGroup

GazeSevdaElgiz, fondatorinel2001del
Proje4L of Contemporary Art, il pri-

mo museo privato per l’arte contempora-
neadi Istanbul, ogni annotra ottobre eno-
vembre fanno le valigie e partono per il
grandtoureuropeodellefiered’arte.Il«So-
le24Ore»haintercettatoSevdatraLondra
eParigi,primadelsuoarrivoaTorino.

Quali artisti ha acquistato ad Artissi-
mae ache prezzo?

Artissima è una delle mie fiere preferi-
te; ci sono andata diverse volte, ma non
l’anno scorso. Nonostante la crisi, l’arte
continua a darci buonumore e speranze
per il futuro. Il primo acquisto ad Artissi-
maèstatounquadrodiLucaZampetti,poi
Flavio Favelli, Fausto Gilberti e Lea Asya
Pagenkemper, giovane artista berlinese
quotatatra3milae5milaeuroaopera;men-
tre per un Kendell Geer abbiamo speso
10milaeuro.

Che generedi arte cerca?
Non uno specifico.Per mee mio marito

visitare la fiera non significa fare acquisti;
proviamopiacereaseguireitrend,avede-
rel’evoluzionedegliartistipreferitiecom-
priamosolo quando sentiamo un’emozio-

ne speciale. La nostra collezione è aperta
alpubblico;cipiaceesporreoperestranie-
re indialogoconquelledegliartisti turchi.

Che budgetmette da parte per l’arte?
Non prefissiamo un budget e non fac-

ciamo acquisti annuali o regolari; dopo-
tutto non siamo professionisti, né inve-
stitori d’arte. Per noi collezionisti stra-
nieri seguire gli eventi collaterali alle
fiere è importante per vedere l’arte nel-
le fondazioni, nei musei e soprattutto
nelle case private; ciò crea un ulteriore
stimolo a comperare e siamo sempre
tentati di farlo.

Marina Mojana

Oslo/ Peter Snare

A caccia di wallpainting

Avvocato. Andrea Accornero

L’arcipelagodeicreativi
Tanti appuntamenti dentro e fuori la Fiera: la Triennale di Birnbaum, mostre su Matthew Barney (Fondazione Merz)
ed Enzo Mari (Gam), musica elettronica al Lingotto. E il direttore artistico Andrea Bellini dice: «Non temiamo la crisi»

Torino / Andrea AccorneroIstanbul / Gaz e Sevda Elgiz
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Collezioni di padre in figlio

Protagonisti. Direttorie curatori
tra gli stand. Silvia Anna Barrilàa pag. 42

Nel grand tour europeo

Quindicesima emozione

Italian Wave. In mostra giovaniartisti
senza galleria. Giovanna Amadasi a pag. 43

Percorsi. Per scoprire nuovi talenti
e gustare la "slow art".Chiara Zampetti a pag. 42

L’opera.«Mondo alla rovescia» diL.Favaretto

Si vedranno
gli effetti
del crack?
di Marilena Pirrelli

T orinodiventaperunasettimanaun
verocentrointernazionalegraziead
unnetworkcheattrarrànellacittà

piemontesecentinaiadicuratori,artistie
collezionistinonsoloitaliani.Einquesto
autunnocaldoèinevitabilecheogni
importanteeventodimercato,dalleaste
allefiere,vengaosservatoconcertosina
attenzione.Ogniscricchiolioancheminimo
dicedimentodegliscambi–comeilritiro
dall’astasugliImpressionistidiSotheby’s
NewYorkdelprossimo3novembre
dell’«Arlecchino»diPicasso,stimato30
milionididollari,–èlettocomeunsegnale
diwarning.Tuttisidomandanoquandosul
segmentodell’artecontemporanea,cheha
raggiuntonegliultimianniprezzida
capogiroalmenorispettoaiclassici,si
abbatteràlacrisifinanziaria.Ladomanda
èlecitavistoche,negliultimitempi,erano
statiproprioibankerdellacitylondinesee
diManhattan,acomprareapienemanicon
ilororicchibonusdifineannoleoperedelle
stardelcontemporaneo.Maggiore
prudenzaperò,sièrespiratanellefiere
internazionalidiFriezeaLondraediFiaca
Parigi,gliacquisticisonostati,manonconil
tuttoesauritogiàilprimogiorno.Torino
conArtissimarappresentauncasodiverso:
unafieravolutamentedidimensioninon
grandi,allaqualepartecipano128gallerie
provenientida19paesi(Australia,Austria,
Belgio,RepubblicaCeca,Francia,
Germania,Giappone,GranBretagna,
Grecia,Irlanda,Italia,Olanda,Russia,
Slovenia,Spagna,StatiUniti,Svizzera,oltre
aCorea,CinaeTurchia)caratterizzatada
unclimadiricercanellaMainsection,nelle
18Newentries,nelleinstallazioni,sculturee
performancediConstellation–all’ingresso
delLingotto–,einPresentFuture,sezione
cheospita17talentiemergenti.Peri
collezionistiArtissimaèunafinestrasulla
contemporaneitàesuigiovaniartistie
galleristi,selezionatidalnetworkdi
curatoriinternazionali.Sebbeneilmercato
potràrisentiresulbreveperiododiuna
sfavorevolecongiunturaeconomica
internazionale,nonvedràintaccarelesue
fondamentaelasuaeconomia,allargatasi
profondamentenegliultimianni.Soloi
43milaingressidellascorsaedizionedi
Artissimaladiconolungasucomesiè
ampliatalaplateadiappassionatie
collezionistidiartecontemporanea.
FenomenodiffusononsoloinItalia,main
tuttoilmondo,inparticolare,nelleareedel
sudestasiatico,delMedioOrienteedella
Russia.Ormailaristrettacerchiadi
appassionati–untempoquasidei
carbonari–cheruotavaattornoal
contemporaneosiapreesiconfronta:
«Questafieraèunforumdovegliamanti
dell’artesi incontranoecondividonoquesta
passione»spieganoicollezionistiIsabellee
JeanConradLemaitredaLondra.
«Artissimaraccoglieintornoasé,comeuna
grandefamiglia,molticollezionisti.Qui
abbiamol’occasionediincontrarne
dinuovie,soprattutto,divedere
moltilavoriinteressanti».

«Non è una vetrina
per speculatori finanziari
ma una finestra sull’arte
emergente, sostenuta
da veri appassionati»

Sul mercato. Sevda Elgiz

COURTESY GALLERIA FRANCESCA MININI

ATORINO

«Spatial Microcosms – Variation IXX». Questo il titolo dell’opera di Deborah Ligorio (2008)
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